ORDINAMENTO DIDATTICO

 DEL CORSO DI LAUREA IN TECNICHE ORTOPEDICHE

(ABILITANTE ALLA PROFESSIONE DI TECNICO ORTOPEDICO)

Art.1 

È istituito il Corso di Laurea in Tecniche Ortopediche.

Il corso  appartiene alla Classe delle Lauree delle Professioni Sanitarie Tecniche- classe SNT/3 e si svolge nella Facoltà di Medicina e Chirurgia.

Art.2

Obiettivi formativi del corso di laurea

I laureati nella classe sono dotati di un’adeguata preparazione nelle discipline di base, tale da consentire loro sia la migliore comprensione dei più rilevanti elementi, anche in relazione al genere, che sono alla base dei processi fisiologici e patologici ai quali è rivolto il loro intervento preventivo e terapeutico, sia la massima integrazione con le altre professioni. Devono inoltre saper utilizzare almeno una lingua dell’Unione Europea, oltre l’italiano, nell’ambito specifico di competenza  e per lo scambio di informazioni generali.

I laureati della classe, in funzione dei suddetti percorsi formativi, devono raggiungere le competenze professionali di seguito indicate e specificate riguardo ai singoli profili identificativi con provvedimenti della competente autorità ministeriale. Il raggiungimento delle competenze professionali si attua attraverso una formazione teorica e pratica che includa anche l’acquisizione di competenze comportamentali e che venga conseguita nel contesto lavorativo specifico di ogni profilo, così da garantire, al termine del percorso formativo, la piena padronanza di tutte le necessarie competenze e la loro immediata spendibilità nell’ambiente di lavoro. Particolare rilievo, come parte integrante e qualificante della formazione professionale, riveste l’attività formativa pratica e di tirocinio clinico, svolta con la supervisione e la guida di tutori professionali appositamente assegnati, coordinata da un docente appartenente al più elevato livello formativo previsto per ciascun profilo professionale corrispondente alle norme definite a livello europeo ove esistenti.

I laureati della classe delle lauree delle professioni sanitarie tecniche – classe SNT/3 sono ai sensi della legge del 10 agosto 2000, n.251, articolo 3, comma1, operatori delle professioni sanitarie dell’area tecnica che svolgono con titolarità ed autonomia professionale, nei confronti dei singoli individui e della collettività,le procedure tecniche necessarie alla esecuzione di metodiche diagnostiche su materiali biologici o sulla persona, ovvero attività tecnico-assistenziale, in attuazione di quanto previsto nei regolamenti concernenti l’individuazione delle figure e dei relativi profili professionali definiti con decreto del Ministro della Sanità.

Le strutture didattiche devono individuare e costruire altrettanti percorsi formativi atti alla realizzazione delle diverse figure di laureati funzionali ai profili professionali individuati dai decreti del Ministero della Sanità.

Le strutture didattiche individuano a tal fine, mediante l’opportuna selezione degli ambiti disciplinari delle attività formative caratterizzanti, con particolare riguardo ai settori scientifico-disciplinari professionalizzanti, gli specifici percorsi formativi delle professioni sanitarie ricomprese nella classe.

In particolare i laureati in Tecniche Ortopediche sono operatori sanitari cui competono le attribuzioni previste dal D.M. del Ministero della Sanità del 14/9/94 n. 665 e successive modifiche ed integrazioni.

Il profilo professionale dei laureati dovrà comprendere la conoscenza delle capacità per svolgere attività di laboratorio ortopedico relative alla ideazione, costruzione, messa in opera di una serie di strutture ortopediche (ortesi, tutori, protesi esterne sia estetiche che funzionali, etc.) vicarianti o sostituenti una o più funzioni organiche deficitarie o perdute. I laureati in Tecniche Ortopediche dovranno saper svolgere, con autonomia tecnico professionale, le loro prestazioni lavorative anche in diretta collaborazione con il personale medico-specialistico di varie specialità mediche e specialmente ortopedia e traumatologia e terapia fisica e riabilitazione preposto alle diverse responsabilità operative di appartenenza; saranno responsabili, nelle strutture di laboratorio ortopedico, del corretto adempimento delle procedure analitiche e del loro operato, nell'ambito delle loro funzioni in applicazione dei protocolli di lavoro definiti dai dirigenti responsabili; verificheranno la corrispondenza delle prestazioni erogate agli indicatori e standard predefiniti dal responsabile della struttura; controlleranno e verificheranno il corretto funzionamento delle apparecchiature utilizzate, provvedendo alla manutenzione ordinaria ed alla eventuale eliminazione di piccoli inconvenienti; parteciperanno alla programmazione e organizzazione del lavoro nell'ambito della struttura in cui operano. Contribuiranno alla formazione del personale di supporto e concorreranno direttamente all'aggiornamento relativo al loro profilo professionale e alla ricerca. I laureati nel corso di laurea in Tecniche Ortopediche svolgeranno l’attività di tecnico ortopedico nei vari ruoli ed ambiti professionali sanitari pubblici e privati.

I laureati svolgono la loro attività professionale in strutture sanitarie, pubbliche o private, in regime di dipendenza  o libero professionale.

Gli obiettivi del Corso di laurea sono diretti a far conseguire al laureato una preparazione che gli consenta di:
• Identificare, prevenire ed affrontare gli eventi critici relativi ai rischi di varia natura e tipologia connessi con l'attività nelle diverse aree del laboratorio.

• Conoscere la normativa e le leggi dello Stato che disciplinano la professione tecnica, l’attività’ di laboratorio, i presidi medico-chirurgici e la sanità pubblica.

• Valutare l’attendibilità del processo pre-analitico e analitico e di quello produttivo applicando le conoscenze dei fenomeni biologici, fisiologici e patologici.

• Conoscere e valutare concetti dinamici di automazione-informatizzazione-comunicazione.

• Applicare le conoscenze del progresso scientifico al fine di migliorare l’efficienza e l’efficacia dei processi di analisi e di produzione.

• Contribuire alla programmazione ed organizzazione, compresa l’analisi dei costi e l’introduzione di nuovi materiali e tecnologie, dell’attività diagnostica e produttiva.

• Identificare e prevenire i fattori che possano influenzare la qualità delle informazioni diagnostiche o del processo di produzione.

• Attuare la verifica del corretto funzionamento e l’efficienza delle macchine attraverso test funzionali, calibrazione e manutenzione preventiva, nonché straordinaria in caso di guasti.

• Pianificare, realizzare e valutare le attività tecniche relative alla ideazione, costruzione e messa in opera dei presidi ortopedici secondo gli standard predefiniti dal responsabile della struttura. Conoscere, ideare e costruire ausili ortopedici.

• Pianificare e realizzare le preparazioni dei materiali, le mescolanze dei composti al fine di ottenere un prodotto di altissima qualità estetica e funzionale secondo gli standard predefiniti dal responsabile della struttura.

• Pianificare, realizzare e valutare le attività produttive nei settori di competenza secondo gli standard predefiniti dal responsabile della struttura.

• Realizzare e verificare il Controllo e la Assicurazione di Qualità e identificare gli interventi appropriati in caso di non accettabilità dei risultati.

• Agire in modo coerente con i principi disciplinari, etici e deontologici della professione nelle situazioni tecnico-produttive previste nel progetto formativo.

• Riconoscere e rispettare il ruolo e le competenze proprie e degli altri operatori, stabilendo relazioni di collaborazione.

• Interagire e collaborare attivamente con equipe interprofessionali al fine di programmare e gestire attività di produzione anche decentrate.

• Dimostrare capacità nella gestione dei sistemi informativi ed informatici, nella comunicazione con gli operatori professionali, con i fornitori e con gli utenti del servizio.

• Apprendere le basi della metodologia della ricerca e applicare i risultati di ricerche nel campo tecnico-metodologico per migliorare la qualità delle metodiche.

• Conoscere i principi dell’analisi economica e le nozioni di base dell’economia pubblica e aziendale.

• Conoscere gli elementi essenziali della gestione delle risorse umane, con particolare riferimento alle problematiche in ambito sanitario.

• Raggiungere un adeguato livello di conoscenza sia scritta che parlata di almeno una lingua della Unione Europea, oltre l’italiano.

• Acquisire competenze informatiche utili alla gestione dei sistemi informatizzati dei servizi, e ai processi di autoformazione.

Art.3

Accesso

L’accesso al corso di laurea è programmato su base nazionale, così come disposto dall’art. 1 della legge del 2 agosto 1999 n. 264 (“norme in materia di accesso a corsi universitari”), anche in base alla disponibilità di personale docente, di strutture didattiche e di strutture assistenziali utilizzabili per lo svolgimento delle attività pratiche. Il numero degli studenti ammissibili al primo anno di corso è pertanto definito ai sensi dell’art. 3 della medesima legge 264/1999; la selezione per l’accesso al corso avviene con le modalità stabilite dall’art. 4 della predetta legge.

Al compimento degli studi viene conseguita la Laurea in Tecniche Ortopediche, Classe delle Lauree delle Professioni Sanitarie Tecniche-classe SNT/3 abilitante alla professione di Tecnico Ortopedico.

Art. 4

Organizzazione del corso di laurea

La durata normale del corso di laurea in tecniche ortopediche è di 3 anni.

Il corso prevede un primo anno dedicato prevalentemente alle attività formative di base, mentre i due anni successivi sono caratterizzati essenzialmente dalle attività formative caratterizzanti.

L’apprendimento delle competenze e delle professionalità da parte degli studenti è computato in crediti formativi, articolati in conformità agli standard formativi come da normative e direttive dell’Unione Europea e in ottemperanza al Decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca  Scientifica e Tecnologica 2 aprile 2001 emanato di concerto con il Ministro della Sanità.

Il Corso di Laurea comprende sia attività didattica teorico-pratica che attività didattica metodologico-professionale.

Particolare rilievo, come parte integrante  e qualificante della formazione professionale, riveste l’attività formativa pratica e  di tirocinio clinico, corrispondente alle norme definite a  livello europeo, svolta con la supervisione  e la guida di tutore professionali appositamente assegnati, coordinata da un docente appartenente al più elevato livello formativo del profilo professionale.

Il tirocinio deve esclusivamente svolgersi attraverso forme di didattica a piccoli gruppi e deve progressivamente permettere allo studente  di acquisire  le attitudini necessarie al raggiungimento di una autonomia professionale, decisionale e operativa adeguata allo svolgimento delle attività di Tecniche ortopediche.

Il tirocinio viene svolto presso strutture sanitarie accreditate, a norma del decreto del Ministero della Sanità 24 settembre 1997.

Attività didattica teorico-pratica e/o di tirocinio clinico potrà essere svolta anche in altre sedi, comunitarie e non, riconosciute, per periodi limitati di tempo stabiliti dal Consiglio di coordinamento didattico e su sua autorizzazione.

Gli insegnamenti sono organizzati in corsi monodisciplinari, corsi integrati, unità didattiche, come disposto dal Regolamento didattico del Corso di Laurea, al fine di assicurare il miglior livello di qualità dell’apprendimento.

Le attività formative a scelta dello studente, autorizzate dal Consiglio di coordinamento didattico, verranno distribuite sui tre anni di corso.

La partecipazione a seminari, conferenze, convegni e  altre attività tecnico-scientifiche potranno comportare l’acquisizione di crediti formativi come da Regolamento didattico del Corso di Laurea.

La conoscenza della lingua inglese verrà accertata mediante apposita verifica che si concluderà con un giudizio; potranno essere riconosciute ai fini dell’accertamento delle competenze linguistiche anche certificazioni valide a livello internazionale.

Per conseguire la Laurea lo studente deve aver acquisito 180 crediti formativi.

Art.5

Attività formative 

Le attività formative da inserire nel curriculum degli studi e  i corrispondenti crediti sono specificati nella tabella che segue:

	ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI



	Attività formative 
	Ambiti disciplinari 
	Settori scientifico-disciplinari 
	CFU previsti dalla classe
	CFU assegnati dall’ateneo 

	Di base 
	Scienze propedeutiche 
	FIS/07 - Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e medicina)
INF/01 - Informatica
ING-INF/07 - Misure elettriche ed elettroniche
M-PSI/01 - Psicologia generale
MAT/05 - Analisi matematica
MED/01 - Statistica medica
	
	7

	  
	Scienze biomediche 
	BIO/09 - Fisiologia
BIO/12 - Biochimica clinica e biologia molecolare clinica
BIO/16 - Anatomia umana
BIO/17 - Istologia
MED/04 - Patologia generale
MED/07 - Microbiologia e microbiologia clinica 
	  
	12

	
	
	
	18
	19

	 Caratterizzanti 
	Scienze e tecniche ortopediche 
	MED/33 - Malattie apparato locomotore
MED/34 - Medicina fisica e riabilitativa
MED/36 - Diagnostica per immagini e radioterapia
MED/50 - Scienze tecniche mediche e applicate 
	
	46

	  
	Scienze medico-chirurgiche 
	BIO/14 - Farmacologia
MED/05 - Patologia clinica
MED/08 - Anatomia patologica
MED/09 - Medicina interna
MED/17 - Malattie infettive
MED/18 - Chirurgia generale
MED/33 - Malattie apparato locomotore
MED/38 - Pediatria generale e specialistica
MED/40 - Ginecologia e ostetricia 
	
	4

	  
	Primo soccorso 
	BIO/14 - Farmacologia
MED/09 - Medicina interna
MED/18 - Chirurgia generale
MED/41 - Anestesiologia
MED/45 - Scienze infermieristiche generali, cliniche e pediatriche 
	
	4

	
	
	
	53
	54

	Affini o integrative 
	Scienze interdisciplinari cliniche 
	MED/03 - Genetica medica
MED/06 - Oncologia medica
MED/10 - Malattie dell'apparato respiratorio
MED/11 - Malattie dell'apparato cardiovascolare
MED/12 - Gastroenterologia
MED/13 - Endocrinologia
MED/14 - Nefrologia
MED/15 - Malattie del sangue
MED/16 - Reumatologia
MED/19 - Chirurgia plastica
MED/20 - Chirurgia pediatrica e infantile
MED/21 - Chirurgia toracica
MED/22 - Chirurgia vascolare
MED/23 - Chirurgia cardiaca
MED/24 - Urologia
MED/25 - Psichiatria
MED/26 - Neurologia
MED/27 - Neurochirurgia
MED/28 - Malattie odontostomatologiche
MED/30 - Malattie apparato visivo
MED/31 - Otorinolaringoiatria
MED/32 - Audiologia
MED/34 - Medicina fisica e riabilitativa
MED/35 - Malattie cutanee e veneree
MED/39 - Neuropsichiatria infantile
MED/41 - Anestesiologia 
	
	14

	  
	Scienze del management sanitario 
	SECS-P/06 - Economia applicata
SECS-P/10 - Organizzazione aziendale
	  
	1

	  
	Scienze interdisciplinari 
	ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione delle informazioni
SECS-S/02 - Statistica per la ricerca sperimentale e tecnologica 
	  
	3

	  
	  
	  
	18
	18

	Attività formative 
	Tipologie 
	
	

	A scelta dello studente 
	  
	9
	9

	Per la prova finale e per la conoscenza della lingua straniera 
	Prova finale 
	8
	8

	
	L-LIN/12 - Lingua straniera
	3
	3

	Altre 
	Tirocinio
	
	60

	
	Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e relazionali, tirocini, etc.
	
	9

	
	
	9
	69

	TOTALE 
	  
	118
	180


 

Art.6

Requisiti per il conseguimento della Laurea
La laurea in Tecniche Ortopediche si consegue mediante il superamento di una prova finale.

Per essere ammesso alla prova finale, che comporta l’acquisizione di 8 crediti, lo studente deve aver superato, con esito positivo, gli esami e le verifiche delle previste attività didattiche  e teorico-pratiche, per complessivi 172 crediti, comprensivi dei crediti previsti per la conoscenza della lingua straniera.

La prova finale consiste nella redazione e discussione di un elaborato e nella dimostrazione di capacità relative ad attività pratiche.

La prova finale ha valore di esame di Stato abilitante all’esercizio professionale e si svolge in due sessioni, nei periodi e nei modi prescritti da apposito decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministero della Sanità, davanti a  una Commissione composta secondo le modalità indicate dal D.M. 2 aprile 2001.

